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TARI 2021 E AIUTI DEL COMUNE: INFORMAZIONI UTILI 

La Giunta Comunale, nella seduta del 10 giugno 2021, ha approvato il Piano economico 

finanziario (PEF) relativo alla gestione dei rifiuti, le tariffe TARI per l’anno 2021, il piano di 

riduzioni tariffarie TARI 2021 e il Regolamento TARI. 

Le nuove tariffe TARI sono state adottate sulla base del nuovo modello di calcolo del costo 

di gestione del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, disciplinato dall’Autorità di 

Regolazione dell’energia e dell’ambiente (ARERA). 

Il PEF è stato quindi redatto secondo una metodologia standard, prevista dalla legge, ed è 

soggetto, oltre all’approvazione da parte del Consiglio Comunale, alla sua definitiva 

approvazione da parte della suddetta Autorità di regolazione.  

Il Comune, nel pieno rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, ha dovuto perciò 

adeguarsi a rilevanti innovazioni, che incidono sulla determinazione delle tariffe: non da 

ultima l’esenzione dal pagamento della TARI dei capannoni industriali, scelta legislativa 

che riverbera i suoi effetti sulla tassazione in capo ai contribuenti che rimangono soggetti 

alla tassa. 

Va ricordato, infatti, che le tariffe devono necessariamente essere determinate in misura 

tale da coprire per intero il costo del servizio; pertanto, se per legge alcune categorie 

vengono esentate, le altre devono compensare tale riduzione: questa circostanza ha 

comportato, al pari delle nuove modalità di calcolo del PEF, l’incremento generico di alcuni 

punti percentuali della TARI. 

L’Amministrazione, dunque, al fine di compensare questi inevitabili aumenti, ha subito 

messo in atto un piano di aiuti, di rilevante impatto positivo, per le famiglie bisognose 

nonché per le categorie economiche maggiormente colpite dalle restrizioni dovute a Covid-

19.  

 

Gli aiuti, fondati su riduzioni tariffarie specifiche, sono stati modulati in funzione delle 

penalizzazioni subite dai contribuenti. 

 

Nel dettaglio:  

 

1. Riduzione del 50%, equivalente a 6 mesi di servizio gratuito, da applicare all’intero 

importo (comprensivo della quota fissa e della quota variabile), per le utenze TARI delle 



seguenti attività:  scuole paritarie, enti di formazione di natura privata (anche 

professionale), società ed enti sportivi, cinema e teatri, campeggi e impianti sportivi, 

alberghi, agenzie viaggi, organizzatori di eventi e cerimonie, ristoranti, trattorie, osterie, 

pizzerie, pub, birrerie, hamburgherie, mense, bar, caffè, pasticcerie, commercianti al 

dettaglio di fiori, attività di intrattenimento e divertimento (es. discoteche, night club, sale 

gioco);  

 

2. Riduzione del 30%, equivalente a circa 4 mesi di servizio gratuito, a favore di 

commercio all’ingrosso e al dettaglio (eccetto: alimentari e carburanti), parrucchieri, 

barbieri, estetisti, tatuatori e centri benessere. 

 

Questa soluzione, adottata a seguito di un proficuo confronto con le associazioni di 

categoria, viene incontro alle esigenze degli operatori che hanno sofferto maggiormente i 

provvedimenti di limitazione e chiusura delle attività, con un impegno economico da parte 

del Comune previsto in 1.030.000 euro, che integrerà i trasferimenti provenienti dallo Stato 

grazie all’applicazione dell’avanzo (come verrà proposto nella variazione di assestamento 

generale). 

Saranno inoltre previste specifiche risorse per agevolare o esentare dal pagamento della 

TARI le famiglie in stato di necessità. 

L’intervento previsto è pertanto superiore, in termini economici, a quello disposto 

dall’Amministrazione nel 2020. 

Quanto alle scadenze di pagamento, si evidenzia che l’Amministrazione ha sospeso la 

riscossione della tassa 2021, rinviando l’emissione della cosiddetta bollettazione, sia per le 

famiglie sia per le utenze non domestiche, al secondo semestre dell’anno. 

Nel Regolamento TARI viene inoltre prevista la non applicazione di sanzioni in caso di 

tardivo, omesso o insufficiente versamento della tassa nel caso di obiettive situazioni di 

difficoltà, legate a situazioni eccezionali. 

L’Amministrazione si era già mossa nel corso dell’anno inviando estratti conto riepilogativi, 

in merito ai mancati pagamenti della tassa per le annualità dal 2016 al 2019, con invito al 

pagamento entro il 30 giugno 2021, senza sanzioni e interessi. 

“Il piano di agevolazioni TARI è il primo di una serie di interventi a favore delle attività 

economiche e delle famiglie pavesi” - ha dichiarato il Sindaco, Mario Fabrizio Fracassi - 

“Questi interventi, che abbiamo voluto chiamare AIUTI CONCRETI 2021, verranno messi 

in campo nelle prossime settimane. Solo a titolo di esempio, attueremo agevolazioni in 

fatto di Tosap, Imposta sulla pubblicità a carattere permanete e, per quanto riguarda le 

famiglie in difficoltà, affitti e utenze”.   
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